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Il presidente della Regione Leone discuterà della vicenda con Mori ino 

Oggi a Roma incontro con il ministro 
Forse una schiarita per gli ospedali 

io è stato dato in consiglio dall'assessore Vestri, che ha presentato un'ampia relaziohe sulla situazione 
comi - L'aula gremita di infermieri ed ausiliari - Gli aumenti non può garantirli finanziariamente la Regione 

L'annuncio 
nei nosocomi 

Oggi a Roma si potrebbe 
avere una schiarita sulla lun­
ga e complessa vicenda del­
la lotta degli ospedalieri 
fiorentini. Il presidente della 
giunta regionale Leone si in­
contrerà infatti con il mini­
stro del Bilancio e delle re­
gioni Morlino. Questa notizia 
è arrivata a! termine del di­
battito che su questo proble­
ma K1 è avuto ieri sell'aula 
di palazzo Panclatlchl. L'as­
sessore Vestri. prima di pas­
sare alla votazione dell'ordi­
ne del giorno, ha fornito alla 
assemblea questa notizia. 

L'ordine del giorno è s ta to 
votato da comunisti, sociali­
sti. e socialdemocratici. Si so­
no astenuti democristiani, de-
moproletarl e missini. Neil' 
ordine del giorno si afferma 
tra l'altro che « La sede fon­
damentale ove perfezionare. 
Integrare, modificare l'accor­
do di lavoro anche nei suol 
aspetti più particolari è quel­
la della contrattazione nazio­
nale ». SI invita poi il gover-
so a promuovere una urgen­
tissima riunione con le Re­
gioni per una esatta valuta­
zione della situazione e l'ado­
zione di orientamenti che 
consentano di arrivare a 
provvedimenti omogenei e ta­
li da restituire tranquillità al­
l'intera categoria ». In questo 
quadro — conclude l'ordine 
del giorno — il consiglio re­
gionale raccomanda a tut t i i 
lavoratori ospedalieri di assu­
mere immediatamente atteg­
giamenti che restituiscano a 
tut t i 1 cittadini l'uso comple­
to delle s t rut ture ospedalie­
re ». 

II dibattito era iniziato in 
mat t ina ta con una dettagliata 
relazione dell'assessore alla 
Sanità Vestri che ha ripercor­
so la vicenda ed ha motiva­
to le posizioni e le iniziative 
Intraprese dalla giunta regio­
nale. Ha ricordato come nella 
sera di lunedi il presidente 
della giunta Mario Leone ab­
bia inviato al presidente del 
consiglio Andreottl un tele­
gramma con il quale si richie­
de un incontro urgente per 
definire 1 provvedimenti da 
adottare. Sull'accordo siglato 
tra il governo, le Regioni, la 
Fiaro e 1 sindacati ha detto 
che 1 contenuti « di tale ac-
cardo, che ha privilegiato ri­
spetto ad altri comparti del 
pubblico impiego i dipendenti 
ospedalieri, rappresentano un 

Ospedalieri nella sede della regione Toscana 

contributo al superamento 
della giungla retributiva ». 

Sulla precettazione disposta 
dal prefetto l'assessore ha 
precisato che la rappresen­
tanza regionale « ebbe a con­
sigliare che non si dovesse 
ricorrere ad un tale strumen­
to in quanto ritenuto inadat­
to a raggiungere il fine che 
si proponeva ». L'assessore, 
di fronte ai lavoratori ospe­
dalieri che gremivano l'aula, 
hu poi illustrato il contenuto 
della piattaforma rivendicati­
va avanzata dal coordina­
mento degli ospedalieri fio­
rentini precisando che, a tut-
t'oggi, non è stata avanzata 
alla giunta regionale alcuna 
richiesta formale di incontro. 
Stando agli aumenti richiesti 
a Firenze — ha affermato 
Vestri — si andrebbe incon­
tro ad una spesa suppletiva 
della Regione di circa 5 mi­
liardi annui. 

A questo proposito sono sta­
ti dettagliatamente spiegati i 
problemi derivanti dai ritoc­
chi nella ripartizione del fon­
do nazionale ospedaliero: la 
Regione Toscana vede cosi 
passare progressivamente le 

proprie entrate dal 7,43 per 
cento del 1966 al 6,40 per 
cento del 1981. Concretamente 
questo s ta a significare che 
nel 1977 la Regione ha avuto. 
per il settore ospedaliero e 
sanitario, un disavanzo di cir­
ca 9 miliardi che si preve­
de salirà a 22 miliardi per 
l'anno in corso. 

« Tenuto conto di questi da­
ti per un eventuale supera­
mento dell'accordo nazionale 
di lavoro emergono limiti pre­
cisi: se la Regione sì met­
tesse sulla strada delle "fa­
cili promesse" — ha detto 
Vestri — rischierebbe di 
"vendere" soltanto aria, te­
nendo anche conto che se­
condo le nuove norme finan­
ziarie fissate con legge del 
Parlamento gli ospedali non 
potranno ottenere mensilmen­
te anticipazioni superiori ad 
un dodicesimo del fondo ospe­
daliero assegnato. Ne conse­
gue che integrativi regionali 
non sorretti da provvedimenti 
nazionali renderebbero addi­
ri t tura impossibile il paga­
mento degli stipendi ». 

Sulla situazione e sui rap­

porti tra ospedalieri e oltre 
regioni italiane Vestri ha for­
nito tutti gli elementi per per­
mettere la comprensione e il 
reciproco confronto fra le po­
sizioni assunte dalla Tosca­
na, dall'Emilia Romagna e in 
particolare dal Veneto. Vestri 
ha concluso poi affermando 
che se il contratto degli o 
spedalieri apre problemi di 
revisione questi non possono 
essere affrontati e risolti per 
Firenze e per Venezia, ma 
devono essere invece per tut­
ta l'Italia 

Mazzocca, che ha aperto la 
fila degli interventi ha cen­
surato l'atteggiamento dell' 
assessore Vestri che avrebbe 
dichiarato al « Gazzettino to­
scano » di non voler ricevere 
delegazioni di scioperanti. La 
risposta a Mazzocca. chiara e 
netta, si era già avuta nel­
le parole dell'assessore Ve­
stri. Mazzocca ha chiesto in­
fine un intervento della Re­
gione perché sia concesso un 
aumento più consistente an­
che ai non medici e ai non 
dirigenti e che sia eliminata 
la disparità dei livelli. ' 

Per i socialisti ha parlato 
il neocapogruppo Lelio La-
gorio. Dopo aver criticato il 
governo per le inadempienze 
decennali nel settore sanita­
rio ed averlo invitato ad as­
sumersi oggi le proprie re­
sponsabilità, Lagcno ha poi 
indicato le iniziative da adot­
tare subito: ha chiesto che 
siano aperte immediatamente 
le trattative per il nuovo con­
trat to (quello appena firma­
to è già di prossima scaden­
za nrtr) e un'iniziativa unita­
ria delle regioni nei confronti 
del governo. 

Stando alle parole di Pez­
zati bisogna avere nei con­
fronti della lotta degli ospe­
dalieri « né facili condanne, 
né facili assoluzioni ». Il con­
sigliere della DC, con una 
punta di malcelato opportuni­
smo. ha poi definito i lavora 
tori ospedalieri come « L'erba 
più bassa della giungla del 
pubblico impiego » cui avreb­
bero contribuito anche gli en­
ti locali, le mutue, le Regioni. 
Pezzati ha concluso con la ri­
chiesta di un atteggiamento 
coerente a Firenze e a Roma 
con la necessità che si giun­
ga ad un chiarimento <.; per 
far si che il governo non ac­
cetti accordi diversificati nel­
le varie regioni ». 

Sulla precettazione. Biondi 
di Democrazia proletaria, ha 
ritenuto l'atteggiamento della 
giunta regionale poco chiaro. 

La situazione è molto gra­
ve e ci preoccupa, ha esor­
dito il comunista Lusvardi, 
« all'origine del largo movi­
mento degli ospedalieri fio­
rentini — ha poi detto — c'è 
una carica di disagio profon­
do e c'è lo stato di difficol­
tà grandissimo della organiz­
zazione ospedaliera ». Da que­
sta condizione si esce con 
grandissima fatica. Non esi­
stono — ha detto Lusvardi — 
soluzioni facili e miracolose. 

Nella sostanza il repubbli­
cano Passigli ha ricalcato 1' 
intervento di Pezzati. « La 
questione di un eventuale ac­
cordo integrativo non può es­
sere liquidata come impropo­
nibile — ha sostenuto — la 
giunta si è Infatti dimostra­
ta assai meno rigorosa in al­
tri settori ». Ha chiuso il di­
battito il presidente della 
giunta Leone. 

Presentato in Palazzo Vecchio il regolamento dei poteri 

Da gennaio le deleghe 
ai consigli di quartiere 

In quali servizi e settori potranno esercitare le funzioni deliberative — Le norme saranno appro­
vate nel prossimo consiglio comunale — Nuovo passo verso la piena attuazione del decentramento 

Intanto il sindacato discute con i lavoratori 
La federazione provinciale Cgil, Cisl, Uil intende farsi carico nel suo complesso dei problemi degli ospedali - Una 
delegazione si è recata a Roma - Chiesto un incontro sindacato-Regione - Telegramma ad Andreotti sul contratto 

Ospedali: ieri è s tata una 
giornata importante, si sono 
percorsi i primi passi lungo 
la strada della risoluzione del 
problema, verso la normaliz­
zazione. 

La Confederazione provin­
ciale unitaria Cgil, Cisl, Uil 
nel suo complesso intende 
farsi carico del problemi o-
spedalieri. Era s ta ta la stessa 
FLO (Federazione lavoratori 
ospedalieri) a chiedere l'in­
tervento dell'intera organiz­
zazione su una questione che 
è di fondo per la città e per 
i suoi lavoratori. La risposta 
è s ta ta pronta. Già ieri una 
delegazione è part i ta da Fi­
renze per un incontro con la 
Federazjone nazionale del 
sindacalo, per prospettare la 
situazione fiorentina. 

Nel pomeriggio di ieri la 
federazione provinciale unita­
ria ha chiesto un incontro 
con la giunta regionale, per 
discutere sui problema ospe­
daliero. Neil.-, tarda serata è 
giunta notizia che Cgil, Cisl. 
Uil e la FLO nazionale hanno 

inviato un telegramma ad 
Andreotti in cui viene ri­
chiesto con immediatezza un 
incontro per le verifiche ne­
cessarie « in presenza di at­
teggiamenti incoerenti delle 
controparti pubbliche con 
gravi risoluzioni regionali in 
netto contrasto con la recen­
te contrattazione nazionale 
degli ospedalieri ». 

À Firenze, mentre negli o-
spedali si registra una situa­
zione stazionaria, molto vici­
na alla paralisi, la sensazione 
è che si cerchi con molta vo­
lontà di ricomporre la grave 
crisi. I sindacalisti stessi ri­
tengono che i lavoratori non 
si siano messi contro il sin­
dacato, ma che ricerchino in­
vece un rapporto nuovo con 
la loro organizzazione. E il 
sindacato, come hanno detto 
ieri jn una conferenza stam­
pa i rappresentanti della con­
federazione unitaria « vuole 
riassumere un rapporto di­
retto con i lavoratori, vuole 
mantenere la guida delle loro 
lotte ». 

La conferenza stampa è 
stata rapida. Le notizie sec­
che: il sindacato ha preso at­
to che negli ospedali c'è una 
situazione complessiva diffici­
le, perciò ha deciso di esa­
minare in prima persona il 
problema. Vengono confer­
mate le scelte nazionali, so­
prat tut to per quanto riguarda 
i momenti qualificanti del 
nuovo contratto, tra cui la 
normativa. « Ma nessuno si 
mette il paraocchi » hanno 
affermato i sindacalisti «la 
popolazione degli utenti non 
è più assistita, ciò crea disa­
gi insopportabili per la co­
munità ». Occorre porre l'at­
tenzione ai problemi dei la­
voratori. evitando però forme 
di lotta che danneggiano non 
solo i cittadini ma la «tessa 
categoria. 
In questo senso i sindacati 

hanno confermato il loro dis­
senso per il ricorso a sistemi 
«d 'ur tò» come la precetta­
zione, che non dà neppure 
risultati per la normalizza­
zione dei servizi Tre sono ì 

momenti in cui intende muo­
versi il sindacato. Il primo 
passo è s ta to il viaggio a 
Roma, un incentro che è ri­
sultato assai complesso e che 
ha richiesto una lunga gior­
nata di discussioni: la dele­
gazione è rientrata a tarda 
sera e solo allora i sindaca­
listi hanno potuto fare il 
punto, anche se era ormai 
stato deciso l'incontro con la 
giunta regionale. 

In secondo luogo il sinda­
cato ha affermato la necessi­
tà di allacciare rapporti con 
la realtà fiorentina, gli enti 
locali e la Regione. Infine. 
l'affermazione che le decisio­
ni di lotta verranno prese dal 
sindacato insieme con i lavo­
ratori. Intanto i lavoratori 
del San Giovanni di Dio I-
scritti alla CGIL e non ade­
renti allo sciopero hanno in­
viate? ai giornali un ordine 
del giorno votato in una as­
semblea. Il documento, che 
è stato votato all 'unanimità, 
prevede alcuni punti che i 

lavoratori chiedono siano 
rispettati: l'attuazione imme­
diata del nuovo contratto na­
zionale del lavoro; l'impegno 
della Regione perché si im­
pegni presso tutt i gli enti sul 
territorio a mettere in paga­
mento !e nuove tabelle con­
trattuali; la ferma condanna 
delle contrattazioni regionali. 
Inoltre l'assemblea, « viste le 
carenze dell'attuale contratto 
sotto ii profilo economico, e 
visto che il governo Andreotii 
ha la possibilità di dare au­
menti al Veneto, chiede che 
la revisione economica sia 
inclusa nel contratto naziona­
le per il livellamento dei 
contratti stipulati per i di­
pendenti del pubblico impie­
go». 
scadenza trimestrale della 

I lavoratori hanno infine 
chiesto l'unificazione della 
indennità integrativa speciale 
per il pubblico impiego e 
soprattutto « rapide e precise 
informazioni sulle trattative 
nazionali onde evitare malin­
tesi alla base ». 

L'elezione rinviata a martedì prossimo 

Fra una settimana il vice 
per l'assemblea regionale 

KW -1XXW 

L'elezione del vice preci­
dente del consiglio regionale 
che sostituirà Fidia Arata, 
divenuto nel frattempo asses­
sore. è s ta ta rinviata da una 
set t imana. Cosi hanno deciso 
con una apposita votazione, i 
gruppi consiliari della DC, 
del PCI. del PSI. Contro 
questo rinvio si sono invece 
pronunciati i rappresentanti 
del PRI, del MSI e di De 
mocrazia Proletaria. Il ca­
pogruppo repubblicano, in 
segno di protesta, ha abban­
donato subito dopo t lavori 
del consiglio. Una decisione 
quella d; Passigli che doveva 
avere del « clrmoroso » ma 
che in realtà è finita per so 
migliare più ad una bizza che 
Ad una feria posizione politi­
ca. 

Le prime avvisaglie su 
queste che il capogruppo de 
mocnstiano Balestrarci, nel 
suo intervento, ha definito 
« schermaglie» si erano r-vute 
nella riunione dei capi grup­
po che si è svolta prima del 
l'inizio dei Livori del consi­
glio. L'ufficio di presidenza 
ha voluto subito chiarire la 
propria posizione in merito 
all'interpretazione autentica 
della delibera numero quat­
tro, quella appunto della ele­
ttone del vice presidente. Il 
presidente del consiglio Lo­
ret ta Montemaggi ha infatti 
affermato, a nome dell'ufficio 

di rpesiden/a: «considerando 
che i capi gruppo non hanno 
trovato accordo sulla tratta­
zione o meno della proposta 
di delibera si è stabilito di 
rimettere ogni decisione in 
proposito al consiglio regio­
nale ai sensi e per sii effetti 
del secondo comma dell'arti­
colo 50 del regolamento J\ 

Cosi si e andati in aula. 
Dopo qualche schermaglia 
procedurale i il presidente 
Loretta Montemaein si è fat­
ta parante dell'applicazione 
del rejolamentoi si è pa.^sati 
alla discussione di mento. II 
repubblicano Pa.^.gl: si è 
detto contrario al tentativo 
messo in at to da alcune force 
politiche d: ricercare un ac 
cordo «strisciante e fuori 
dalle sedi istituzionali». Hi». 
affermato qu.nd: che si sa­
rebbe dovuto votare subito 
per la vicepres:denza («se tra 
i gruppi non c'è accordo si 
voterà scheda bianca » ha 
sostenuto) stralciando questa 
vicenda da quel'a « politic." » 
della nomina dei presidenti 
delle commissioni. In caso 
contrario avrebbe, come ha 
poi fatto, abbandonato l'aula. 

Alessio Pasquini, per il 
PCI. ha cercato di riportare 
la discussione ai suoi più 
sempolici significati. Stiamo 
discutendo di tutti questi 
problemi in aula — ha detto 
— non c'è quindi nessuna vo 

lent i di portare avanti ac­
cordi sottobanco. A luglio. 
in questa stessa aula, è stato 
raggiunto un accordo t ra le 
forze politiche su una. serie 
di scadenze e sul lavoro della 
Regione, Le forze politiche 
s tanno verificando, con i 
gruppi consiliari, come con­
frontarsi in modo più ravvi­
cinato sulla base di quell'ac­
cordo. 

E" bene — ha concluso — 
che :1 confronto sia serrato e 
costruttivo. Una settimana di 
tempo che abbiamo di fronte 
servirà proprio ?. questo. 
Biondi, per DP. si è det:o 
favorevole ad una discussione 
ed una votazione immediata 
su questo punto criticando il 
metodo degl: incontri tra le 
forze politiche. Balestraeei. 
per la DC. ha sostenuto che 
lo stesso intenso lavoro svol 
to da questo consiglio di­
mostra che !e istruzioni non 
vengono paralizzate dal con­
fronto in corso. 

« Si sono dette t?nte cose 
sulla DC — ha concluso — 
lasciate a noi spiegare l'au­
tentica posizione della DC su 
questa vicenda ». 

Quindi i contatti tra i 
gruppi consiliari e i partiti 
continuano. Martedì in aula 
si avrà lo sbocco della com­
plessa vicenda. 

Studenti di Agrario in corteo 
GÌ: studenti dell 'Istituto tecnico agrario «ITA» hanno scio­
perato e manifestato davanti al Provveditorato per riven­
dicare il r .pnstino dell'ora a 50 minuti per evitare il pro-

| lunearsi delle lezioni anche nel pomeriggio. La r.chiesta è 
stata motivata dalla necessità di evitare disagi e difficoltà 
economiche ai numerosi pendolari. ì quali sarebbero costretti 
a rimanere fuori casa per l'intera giornata. Una richiesta 
motivata anche dalla mancanza di una mensa che garan­
tisca almeno un pasto caldo a quanti — e sono tanti — 
debbono consumare il pasto in condizioni di estremo disagio. 
Il Provveditorato ha accolto la richiesta ripristinando l'ora 
di 50 minuti In a t to da molti anni in questo istituto. 
NELLA FOTO: la manifestazione degli studenti davanti al 
Provveditorato 

Con le deleghe ai quartieri 
il processo di decentramento 
a Firenze compie ancora un 
altro passo avanti. Se non si 
presenteranno ostacoli nell'in-
ter della discussione e del 
l'esame del regolamento. ì 
consigli di quartiere potran­
no esercitare le nuove funzio­
ni fin dal prossimo gennaio. 

L'insieme delle noicne di 
delega delle funzioni delibera­
tive e di gestione in vari set­
tori, sono state illustrate in 
consiglio comunale dell'asses­
sore Giorgio Morales. Nella 
prossima seduta ci sarà il 
dibattito sulla proposta e mol­
to probabilmente l'approva­
zione del regolamento. 

« La proposta sulle deleghe 
- ha esordito Morales — fu 

presentata ai consigli di quar 
tiere nel dicembre scorso. 
quasi un anno fa. Il tempo 
trascorso non è poco, tutta 
via non si è t rat tato di un 
anno perduto. La discussione 
che si è svolta nei consigli 
di quartiere primi-, e nelle 
commissioni consiliari al de­
centramento poi. lia permes­
so di migliorare notevolmente 
l'iniziale proposta della giun­
ta. I pareri e le osservazio­
ni sono stati largamente ac­
colti nella stesura definitiva 
dgl provvedimento ». Morales 
ha. d'altra parte ricordato che 
bisogna dare una giustifica­
zione politica alla lunghezza 
di questo dibattito. In questi 
mesi si sono confrontate po­
sizioni diverse sul modn di 
concepire il decentramento e 
i consigli di quartiere; posi­
zioni diverge anche all'inter­
no della maggioranza di si­
nistra. 

Alcuni sono preoccupati che 
un processo troppo ampio e 

incisivo di decentramento pos­
sa mettere in discussione la 
centralità del Comune e l'u­
nità del potere comunale. Al­
l'opposto c'è una posizione che 
tende ad accentuare la auto­
nomia dei consigli di quartie­
re fino a concepirli come or­
ganismi separati dai comuni 
e potenzialmente come nuovi 
enti locali. 

C'è una terza posizione, in­
fine che partendo dalla cen­
tralità del comune nel siste­
ma della autonomie, ritiene 
che 11 comune possa conser­
vare questo ruolo centrale sol­
tanto a condizione che si rin­

novi profondamente riorg.viiz-
zando e decentrando le pro­
prie strutture e i propri po­
teri per realizzare una mag­
giore efficienza, dei servizi e 
dell'azione amministrativa in 
generale soprattutto per crea­
re le condizioni di una diffu­
sa partecipazione. 

Sta per aprirsi dunque una 
fase nuova per il decentra 
mento. « Non intendo attri­
buire effetti miracolistici al­
le deleghe — ha voluto sotto­
lineare l'assessore — non in­
tendo neppure identificare la 
partecipazione con i poteri de­
liberativi. Talvolta può esse­
re più importante partecipa­
re ad un processo decisiona­
le che decidere in modo di­
retto ». 

Nel concreto i consigli di 
quartiere provvederanno: A) 
alla manutenzione di una la.r-
ga parte degli immobili co­
munali (sedi dei centri civici. 
delle scuole materne e del­
l'obbligo. degli asili nido, de­
gli ambulatori, dei consulto­
ri comunali, dei centri socia­
li, dei distaccamenti dei vigi­
li urbani, impianti e attrezza­
ture sportive, aree verdi e 
giardini, edifici destinati .vi 
alloggi privati ed altr. usi di 
versi da quelli commerciali e 
produttivi): 

B) alla gestione, alla desti­
nazione e utilizzazione sotto 
qualsiasi forma di una buo­
na parte di questi immobi­
li: C) alla gestione delle strut­
ture sportive non comunali 
per le p<>,rti e fasce orarie a 
disposizione del comune; D> 
alla istituzione di cor.si pro­
pedeutici allo sport e alla lo­
ro realizzazione; 

E» alla :nd.v:duazione di 
aree da destinare a verde at­
trezzato. Ft alla regolamen­
tazione del funzionpmento del­
le istituzioni parascolastiche 
e di scuola materna per quan 
to riguarda le iscrizioni, le 
ammUsioni. gh orar: funzio­
nali degli operatori scolasti­
ci comunali: Gì alla propo 
sta dei modi di oreanizz?zio-
ne e distribuzione delle refe-
z.on: scolastiche nelle scuole 
del quartiere e alla gestio 
ne del servizio stesso. 

I consigli potranno poi deli­
berare su altri settori che 
vanno dalle Iniziative, promo­
zioni e occasioni culturali e 
didattiche, ai soggiorni vacan 
za e air?cquisto di materia­
le didattico ecc. 

A questo elenco devono es­
sere aggiunte le funzioni già 
e.-ere.tate in merito alle bi­
blioteche di quartiere e quel­
le che saranno successiva­
mente delegate con il prov-
vedimento separato in ordine 
alla gestione degli asili ni­
do. In conseguenza delle de­
leghe saranno riorganizzati 
anche gli uffic:. Questo tema 
sarà oggetto di un provvedi­
mento dell'assessore al perso­
nale. 

Si prevedono 14 unità orea-
mzzative di quart.ere per !a 
manutenzione. 14 per i servi­
zi scolastici, tre unità plun-
quartiere per il verde pubbli­
co e i giardini, lXisegnazlo 
ne ai quartieri del personale 
operante presso gli impian­
ti sportivi e infine l'assegna­
zione di un terzo impiegato al 
le segreterie dei consigli di 
quartiere. 

In apertura il consiglio co­
munale ha dibattuto i proble­
mi della scuola 

Gli sfrattati in prefettura 
11 preletto di Firenze si e incontrato ieri 

mattina con una delegazione di cittadini 
per ì quali prossimamente diverrà esecutiva 
la sentenza di sfratto. La delegazione ha 
presentato una lettera a firma dei diretti 
interessati, coloro che dovranno abbando 
naro le case entro la fine del mese di otto­
bre, chiedendo un intervento dell'autorità 
per risolvere il loro problemi. Infatti — ai 
fermano ì .-.oggetti a sfratto nella provincia 
seno circa 4001) d' cui 1803 a Firenze — che 
l'entrata in vigore della legge sull'equo ca­
noni' attualmente sta rendendo solo tsccut. 
ve le sentenze di sfratto s^nza nu.-,ciiv a mu­
tare la tendenza del increato della ca-a. 

Essi affermano — nel loro documento — 
che abbandoneranno le case soltanto se r.u 
sciranne a trovarne un'altra e se gli enti lo 
cali interverranno con sistemazioni tempo-

! rah in pensioni od altri locali. In ca.-o con 
Ì t rano at tueianno una resistenza passiva. 
. Sempre nella matt inata di ieri in prefettu 

ra si è svolto un incontro tra prefetto, vico 
I .-.indaco, rappresentanti della Regione, degli 
j IACP e degli industriali per esaminare la si 
I t unzione edilizia a Firenze, Il quadro che no 
I e scaturito non è dei più allegri. Si sta per 
I tanto mettendo a punto una sene di inizn 
I tive tendenti a risolvere i problemi che so" 
| geranno al momi'iito dell 'entrata in vigore 
j eie!l'equo canone. 

Da alcuni parti e stata ventilata anche 1 
j po-.sib.htà di chiedere ni governo un decret 
| lesine che regoli la gradualità deirli sfratti. 

I NELLA FOTO: La delegazione degli ifra 
1 tali in attesa di essere ricevuta dal prafcl 

Alla Banca Toscana in via Nazionale 

Una donna e due uomini 
rubano quaranta milioni 

Sono fuggiti a piedi • Hanno assaltato l'agenzia dopo la chiusura - Un'ann 
Ioga rapina è andata a vuoto a Casellina • Colpito alla nuca un impiegato 

Firmata la convenzione con il Consorzio 

Incaricati i progettisti 
per la diga di Bilancino 

Importante passo avanti per 
la realizzazione della diga di 
Bilancino. Ieri il Consorzio 
risorse idriche ha ufficial­
mente conferito l'incarico del­
la progettazione esecutiva 
dello sbarramento sul fiume 
Sieve e delle opere connesse 
all'intera opera. La conven­
zione è stata siglata dal pre­
sidente del consorzio. Vini­
cio Bonistalli. e dal vice pre­
sidenti Massetani e Moreùi. 
nonché dai consiglieri del con­
sorzio stesso. I tre progettisti 
sono gli ingegneri Giuseppe 
Baldovin. Arrigo Forasassi e 
Giorgio Hautman. La con­
venzione di incarico prevede 
la progettazione esecutiva 
della diga in località Bilan­
cino. sul fiume Sieve. nonché 
del lago e relative opere di 
sistemazione delle sponde ^ 
delle varianti stradali. 

I progettisti sono impegna­
ti ad aprire un centro ope 
rativo a Firenze presso il 
quale saranno definite !e »i 
nee progettuali delle /arie 
opere e saranno disoon.oili 
tutti gli elaborati, onde con­
sentire al consorzio di segui­

re ogni fase del lavoro o: 
progettazione e trasmettere 
ai progettisti ì suggerimeii'i 
che il consorzio riterrà utili 
per il raggiungimento delle 
finalità che il progetto si prò 
pone. A questo proposito il 
consorzio manterrà stretti 
contatti con gli enti interes­
sati e quegli istituti di ri­
cerca che saranno chiamati 
a collaborare per ì! oieno 
successo dell'opera. 

Di primaria importanza il 
ruolo che la diga svolgerà 
per la regimazione dell'Arno 
nelle linee indicate dal « prò 
getto pilota dell'Arno» \ìie 
sentato dalla Regione Tosca­
na. Un impegno di simile par 
tata richiederà lo sforzo eo.v 
giunto dello Stato, della Re­
gione. dei comuni ed -^nii 
consorziati i quali dovranno 
prevedere, a questo scopo. . 
loro impegni futuri di sp;v.i. 
come in parte sta già f a c n 
do l'amministrazione comu­
nale di Firenze per compie 
tare i finanziamenti già .e.v. 
disponibili dalla Regione T> 
scana per l'appalto dei la/or: 
relativi alle varianti stradai:. 

Corso della 
CGIL sui 
contratti 

Inizia oggi al Centro stu­
di della CGIL toscana a Im-
pruneta un corso sul tema 
«Le politiche rivendicative 
ed i contratt i ». Il corso si 
articola in temi specifici di 
approfondimento su tut te le 
questioni r ivendicarne 

Il corso — che si conclu­
derà il 20 ottobre — sarà 
cosi articolato: 

Mercoledì 11 ottobre • Ni­
no Causarano: « Aspetti sto­
rici delle politiche rivendica-
tive e contrat tuali». 

Venerdì 13 - Carlo Lucche­
si: «La prima parte dei con­
trat t i e gli investimenti ». 

Venerdì 13 • Giuseppe Lam-
pis: «La riforma dello Sta­
to e le politiche contrattuali 
del pubblico impiego ». 

Lunedì 16 - Nando Chiaro-
monte: «Organizzazione del 
lavoro, orarlo, qualifiche ». 

Martedì 17 • Salvatore D'Al­
bergo: ^Sindacato e società». 

Mercoledì 18 - Antonio Mur-
cas: « La zonizzazione del sin­
dacato. primi bilanci e tem­
pi di attuazione ». 

Venerdì 20 - Conclusioni 
del corso da parte del com­
pagno Gianni Celata. 

Critiche allo 
sciopero nelle 

ferrovie 
Dalie 21 di ieri sera e si­

no alle 21 di stasera anche 
in Toscana si avranno riper­
cussioni sul traffico ferrovia­
rio per lo sciopero 

In merito all'agitazione si 
registra una presa di po-

! sizione della Federazione re-
g.onalc unitaria SFI CGIL. 

I SAUFI CISL. SIUF-UIL in 
| cui si accusa il sindacato 

autonomo di ignorare ì pro-
I nunciamenti espressi in ol-
| tre mille assemblee, di osta-
j colare l'applicazione del con-
j t rat to e di esasperare una 

contrapposizione con l'uteo-
I za che darà fiato ai ricor­

renti tentativi repressivi con­
tro l'esercizio del diritto di 
sciopero. La Federazione uni­
taria. mentre ha d.chiarato 
il proprio deciso dissenso 
nel confronti del ricorso al­
la precettazione, ha ribadito 
il proprio impegno a svilup­
pare un ampio dibattito con 
i lavoratori per perfeziona­
re ii codice di autoregola­
mentazione del diritto di 
sciopero che. senza indebo­
lire la capacità di lotta della 
categoria, eviti la contrappo­
sizione con l'utenza. 

Due uomini ed una domi » 
con il volto scoperto ed in 
pugno una pistola hanno as 
saltato ieri pomeriggio verso 
le 13.45 l'agenzia dèlia Banca 
Toscana di via Nazionale 
portando via 40 milioni di lire. 
L".ig?n/.ia era già stata chiosa 
al pubblico. Gli impiegati si 
apprestavano a compiere le 
ultime operazioni prima del 
l'mtcrruzione per il pranzo 

..Secondo una puma ricostru 
iiione della meccanica della 
rapina, la donna che fa/eva 
parte del terzetto dei rapina 
tori avrebbe .suonato alla 
porta di servizio, riuscendo •< 
lar.si aprire con una .scavi 
L'impiegato che aveva aperto 
la porta M e vi.slo puntai e 
contro una gro.-v-,a piatola. A' 
le spalle della donna .sono 
sbucati altri due mdividu 
anch'ersi armati. 

Mentre uno d:-i banditi te­
neva sotto la minaccia dell» 
armi «li impiegati, gii altri 
hanno provveduto a rastre! 
lare il denaro ni contante. S. 
tratterebbe di circa 40 nuiio 
ni di lire. Po: .sono fuggiti a 
piedi facendo perdere le loro 
trarce. Molto probabilmenu 
nella zona c'era un quarto 
complice che li attendeva a 
bordo di un'auto, forse una 
Fiat 132 targata Milano 
Stando al racconto deuli un 
piegati i tre rapinatori pot'-
v.ino «vere 20 Ha anni. oli. 
1.70 1.80 con .Kcvnto mi.a 
m.->e 

Sui posto si >ono recati n 
dirigente della .-quadr.' mob. 
le dottor Gras-i e gli uoin.ni 
della polizia .scientifi.a So 
pur la rapina .-i e svolta n 
spettando i C3riG.ii iL-.uali d: 
azioni cnmina'-c di questo 
tipo gli inquirenti non c-»clu 
dono ehz possi trattarsi di 
una rapina a Mondo pol.tico. 
Nella nostra citta infatti la 
presenza di una donna in at 
tività cnm.nose è stata nota 
ta soltanto in occasione di 
alcuni assalti ad aeenz.e im­
mobiliari ed in qua'che 
« esproprio proletario » Co­
munque per ora questa ri­
mane soltanto una ipotc-M 

Un'ora ed un qu i r to dopo 
la rapina in \ia Nazionale u-
n'altra è stata tentata alia a-
genzia della Binca Ta-.cana 
di Casellina. I rapinatori, che 
in questa ocra.-ione .«-embra 
fossero in due armati di pi­
stole a tamburo. si .-ono però 
impauriti ed hanno abbando­
nato l'impresa 

La tecnica u.->ata e .->tata la 
stessa. Un bandito, arma in 
pugno, si è avvicinato ad un 
impiegato Daniele Nasoni di 
27 anni che stava rientrando 
all ' interno dell'agenzia dalla 
porta di «ervizio II bancario 
deve essersi accorto di qual­
cosa e ncn è stato colto di 
sorpresa. Infatti il bandito 
che lo aveva affrontato è sta­
to costretto a colpirlo alla 
testa. 

Il Nasoni è stato ricoverato 
el San Giovanni di Dio eoa 
una prognosi di 8 giorni 
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